
UOMO DI MARE, ricomincerà dalla Costa Azzurra,

dove l'Italia giocherà in amichevole contro l'Austria.

Pelle sempre abbronzata, aneddotica sulla navigazio-

ne e sulla pesca sapientemente divulgata, anche ieri

Marcello Lippi era fra la

Corsica e Capraia sul

suo Dast, il cabinato di

15 metri bianco e blu,

quellochelamoglienonvolevacompra-
re, perché dava troppo nell’occhio e lui
ci si è tormentato anni. Dall’altra parte
del Mar Ligure, dirimpetto alla Versilia
c’èNizza, lacittadinadiGaribaldi,quello
chefece l’Italia.E lì il 20agostoLippi rifa-
rà la Nazionale. Dovrà tenere insieme
quelcherestadelgrupposconfittodome-
nicasera,manonumiliato.Etropporav-
vicinate sono le partite di qualificazione
ai mondiali sudafricani per azzardare
d’acchitounarivoluzione. Ilgironeèam-
miccante a qualche esperimento, ma se
ne parlerà in autunno. Lippi se ne andò
per vanità, lasciare quando sei lassù è un
modo di farsi rimpiangere, a prescinde-
re. E la Federazione viveva una transizio-
ne fasulla, dal vecchio al vecchio, ma nel
mezzo s’affacciò un frettoloso nuovi-
smo,cheguardavaLippicomeun pecca-
todascontaree liquidareappenapossibi-
le. Poi Lippi diventò un eroe, e seppe gu-
starsi fino in fondo la rivincita. E ci vide
lungo, perché nessuno come lui aveva
chiaro i pregi e i difetti del gruppo mon-
diale. E fra quest’ultimi, ce n’era uno im-
possibile da rimediare: l’età di molti pro-
tagonisti, specie dei difensori, e la vitto-
ria in Germania cominciava da lì, da
Cannavaroe Materazzi, 70 anni tondi in
due. Così il riflusso è toccato a Donado-
ni. Che non poteva avere il coraggio di
pensionare i campioni del Mondo. Ha
provato a gestirli, aggiungendo qualco-

sa,specie intornoaToni, conbuoni risul-
tati fino a venti giorni fa, ma a conti fatti
Di Natale, Borriello, Quagliarella, Cassa-
no - ovvero i quattro attaccanti che il ct
hasommato aTonie DelPiero (unici su-
perstiti del reparto offensivo di Berlino) -
hanno prodotto zero reti, zero assist,
nemmeno cinque tiri in porta fra tutti.
Quell’impossibile coraggio di cambiare
se lotroveràapparecchiatoLippi,chetor-

na perché in questi due anni ha avuto
troppi complimentima pochi corteggia-
tori.Esenzaunapanchinanelcalcios’in-
vecchiapiù infretta.Dueannidicontrat-
to, un’altra avventura mondiale. Uomo
fortunato, che non dovrà nemmeno
guardarein faccia i suoipasdaranedir lo-
ro: «Grazie, ma è finita». Il tempo e l’Eu-
ropeo hanno lavorato per lui. Basteran-
no una pacca e una frase di circostanza,

questo sarà il destino di Materazzi e Del
Piero, Ambrosini, forse Cannavaro, di si-
curo l’odiato Panucci e probabilmente
Toni. Poi c’è la generazione dei trenten-
ni.Giàs’èvistaunacertausura:Zambrot-
ta non ha più il vigore degli anni miglio-
ri, Camoranesi è alterno, Gattuso logo-
ro. Quindi, un po’ alla volta, dentro i
nuovi, di centrocampisti da far ruotare
intorno a De Rossi e Pirlo ce ne sono in

quantità (Aquilani, Montolivo, Noceri-
no). Fra gli attaccanti - oltre a Giuseppe
Rossi - tornerà utile Gilardino. Il guaio è
indifesa (siproveràaconvincereNestaa
tornare e c’è chi parla di un Totti più
morbido verso l’azzurro), ma il numero
uno è e sarà Buffon. Poi Bonera, Santa-
croce, e quel che resta di questo gruppo,
che rivedremo in Costa Azzurra. Ci so-
no posti peggiori, per ricominciare.

●  ●●  ●

Dopo l’esclusione dagliEuropei,gliazzurri torneran-
no incampotra due mesi.Ma c’èun italianochenon ab-
bandona l’Europeo:è Roberto Rosetti, l’arbitro sceltodal-
l’Uefa per dirigere la finale. Il fischietto piemontese in
questo torneo ha già arbitrato Svizzera-Repubblica Ceca
(gara d’apertura), Grecia-Russia e Croazia-Turchia.
La «nuova» Italia, invece, giocherà il 20 agosto un’ami-
chevoleaNizzacontro l’Austria.Duesettimanedopoini-
zierannolequalificazioniper iMondiali che si svolgeran-
no in Sud Africa nel 2010: il 6 settembre a Nicosia l’esor-
dio contro Cipro, il 10 l’Italia affronterà la Georgia. Ci sa-
rà un doppio impegno anche a ottobre: l'11 a Sofia con-
tro la Bulgaria e il 15 contro il Montenegro. Il 19 novem-
brelaNazionalechiuderà il2008giocandoun’amichevo-
le contro un avversario da definire. Di grande prestigio il
primo appuntamento del 2009: i campioni del mondo
incontreranno a Wembley il Brasile di Kakà e Robinho.
Da marzo si torneranno a giocare le qualificazioni con la
trasferta in Montenegro il 28 e Italia-Irlanda il 1˚ aprile.

La nuova Italia

■ Lukas Podolski, capocannoniere del-
la Germania con 3 gol, potrebbe lasciare
il Bayern Monaco per giocare con mag-
giore continuità. Nella scorsa stagione è
stato spesso in panchina, chiuso da To-
ni e Klose. Il probabile arrivo di Mario
Gomez ridurrebbe ulteriormente le sue
possibilitàdigiocare.Podolskipiacemol-

to a Juve, Tottenham e Werder Brema.
Secondolastampafrancese ilMilanvuo-
le ingaggiare Bastian Schweinsteiger. Il
centrocampista tedesco è legato fino al
2009 al Bayern Monaco, la sua clausola
rescissoria è di 20 milioni di euro.
Marcos Senna, dopo la gran partita gio-
cata contro l’Italia è diventato un uomo
mercato.Per lui si è scatenata un’asta tra
MiddlesbrougheAstonVilla.Neiprossi-
mi giorni Antonio Di Natale incontrerà
idirigentidell’Udineseperdecideresere-
stare in bianconeroo tentareuna nuova
avventura. Roma e Wolfsburg seguono
da tempo la punta napoletana. Samir
Nasri lascia il Marsiglia e passa all'Arse-
nal. Il fantasista francese, che il 26 giu-
gno compirà 20 anni, ha annunciato di
aver firmato un contratto quadriennale
con il club inglese.

■ Lanazionaleèarrivataieripomerig-
gio all’aeroporto di Malpensa dove ha
trovatounafestosaaccoglienzaconap-
plausi e cori della gente. Sull’aereo
c’erano le mogli, le compagne, i figli, e
i genitori dei giocatori. Donadoni ha
salutatotutti,daimagazzinieriaimedi-
ci.Permolti calciatori, è arrivato ilmo-

mentodi staccare laspina,nonpertut-
ti: Zambrotta dovrà andare in Spagna
a recuperare le sue cose per trasferirsi a
Milano, così come Borriello che fara
tappa a Genova per salutare i rossoblù
prima di tornare al Milan. Anche Mar-
co Amelia passerà da Livorno per poi
iniziare la sua avventura al Palermo.
Aquilanidovràmettere la firmasul rin-
novo del contratto con la Roma e poi
potrà concedersi un periodo di vacan-
za. FabioCannavaroeAndrea Barzagli
passeranno l’estate a curarsi per recu-
perare dagli infortuni. De Sanctis in-
contrerà il Siviglia: il portiere reclama
un posto da titolare. Intanto a Baden,
l'hotel Schloss Weikersdorf, lasciato li-
bero dall'Italia, è stato prenotato dalla
Germania. I tedeschi soggiorneranno
lì in caso di approdo alla finale.
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Marcello Lippi

■ di Cosimo Cito GERMANIA - TURCHIA

Chi va Chi arriva

ROSETTI ARBITRA LA FINALE
L’Italia ritorna il 20 agosto con l’Austria

■ di Marco Bucciantini inviato a Vienna

MERCATO Asta per lo spagnolo
Nasri dal Marsiglia all’Arsenal

Boom per Senna
Tutti lo vogliono
specie le inglesi

RITORNO La Nazionale ha fatto
scalo a Milano, poi via per Roma

Applausi e cori
Malpensa
saluta gli azzurri

LO SPORT

Ilmegliodell’Europeononèdicer-
to il meglio che il calcio d’Europa
possa offrire. Gli americani di
Sport Illustrated parlano di «calcio
più bello mai visto da Messico ’86
in poi». Ed è vero: Austria-Svizzera
2008 è stato forse il più bell’Euro-
peo di sempre, grazie alla qualità
del calcio espresso dalle piccole
Russia e Turchia, alla grande ed ef-
fimeraprestazionedell’Olanda,al-
la solidità acquisita e alla maturità
confermata dalla Spagna contro
gli azzurri, capace scandire l’anda-
tura,dimostrareunacalciosolido,
lineare e produttivo. E infine la
grande Germania di Joachim Lo-
ew,solidissima,graniticanellacer-
tezza di mettere sul campo espe-
rienza, volontà e anche classe.
Germania-Turchia sarà la pri-
ma delle due semifinali. Il ct Loew
mostraimuscoliedunadoseestre-
ma di tranquillità. A chi l’ha nota-
to in tribuna durante il match col
Portogallo con una sigaretta in

bocca, ha risposto con un secco
«sono affari miei». L’allenatore
ombradellagestioneKlinsmann è
ormai un personaggio in Germa-
nia. A Berlino l’attesa è enorme.
Sotto la Porta di Brandeburgo so-
no attese cinquecentomila perso-
ne. La rivalità con i turchi è im-
mensa. Terim soffia sul fuoco del-
l’orgoglio: «Siamo a un passo da
un’impresastorica,nonci fermere-
mo adesso per nulla al mondo».
Turchia squartata da infortuni e
squalifiche. Turchia fortissima in
circostanzesimili.Lo stadiosarà in
granparte biancorosso. Le assenze
spingono Terim a tentare l’impos-
sibile. Il terzo portiere, Zengin, nel
caso dovesse essere necessario,
scenderebbe in campo come pun-
ta centrale. Un azzardo, una follia,
o semplicemente un’idea di Te-
rim:«Nessunopuòaspettarsidies-
sere schierato nel suo ruolo tradi-
zionale,nellecondizioni incuisia-
mo». La Turchia punterà sul logo-

rio, sulla distruzione del gioco av-
versario, sulle incursioni estempo-
ranee, e sulla tattica sovrana del
calcio, il contropiede. La Germa-
nia dovrà fare la partita. Compito
ingrato. La storia è dalla parte dei

tedeschi, l’ambiente e le motiva-
zioni violente sono tutte turche.
Sarà uno spettacolo.
Spagna-RussiaLasecondasemi-
finale è meno scontata di quanto
possa far credere il 4-1 con cui la

Spagnahaliquidatonelprimoma-
tchdel suo ottimoEuropeo laRus-
sia. Primo perché i russi, con Ar-
shavin, sono un’altra squadra.
Poi, perché la forza dei nervi diste-
si gioca ampiamente a favore di

Hiddink, un maestro in partite co-
me queste. La Russia ha un gioco
scintillante, una capacità estrema
difarcorrere ilpallone,undinami-
smoasiaticoeuna maturità tattica
europea. Avrà molto da perdere la

Spagna, alla prima semifinale da
una vita a questa parte. Hiddink
superò gli iberici nel 2002 al Mon-
diale, quando guidava la Corea
delSud,dopounapartitamacchia-
ta da vergognosi errori arbitrali. La
Coreaprevalseai rigori,gli spagno-
li se lo segnarono al dito. Potrebbe
esserearrivato ilmomentodella ri-
vincita. Spagna-Russia è diventata
ormaiunaclassicadellosporteuro-
peo.Nello scorso settembreaccad-
de qualcosa di incredibile. La fina-
le dell’Europeo di basket, a Ma-
drid, vide di fronte proprio Spa-
gna e Russia. Idem, lo stesso gior-
no, la finale degli Europei di vol-
ley, a Mosca. Incredibilmente, nel
primocasoprevalseroi russiguida-
ti dall’immenso Kirilenko. A Mo-
sca, invece,gli spagnolidelct italia-
no Andrea Anastasi piegarono le
mani dei russi al tie break. Anche
in questo caso, la storia e la logica
direbbero Spagna. Quindi la Rus-
sia può sorridere. Quando mai la
logica e la storia sono entrate nel
tabellino dei marcatori?

SEMIFINALI Da domani il barrage per la finale di domenica prossima: prima la banda di Terim contro i panzer, poi la travolgente Russia contro le «furie rosse». Col precedente incrociato, l’anno scorso, di basket e volley...

Finale di partita per quattro: l’«oriente» all’assalto di Germania e Spagna

Confermati

Via al Lippi II, torna l’ammiraglio di Berlino
Pronto al rientro l’uomo del mondiale 2006: con l’obbligo di voltare pagina, ma senza rivoluzioni

Marcos Senna (Spagna) Fabio Cannavaro

Joachim Loew (Germania) Fatih Terim (Turchia) Guus Hiddink (Russia) Luis Aragones (Spagna)
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